COMUNE DI PEZZAZE

Provincia di Brescia

ESTRATTO DELLA DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE N. 84 DEL 03/12/2003

Oggetto: Determinazione aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili da applicarsi durante l’esercizio finanziario 2004.
L’assessore ai tributi comunali, Bontacchio Quirino, dopo aver esposto alcune note introduttive dell’argomento, fa presente la necessità di determinare l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) da applicarsi per l’anno 2004.

Egli ricorda in proposito che a seguito dell’entrata in vigore del testo Unico delle Leggi sugli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, la competenza a deliberare sull’argomento è stata attribuita alla Giunta Comunale, quindi fa presente che lo scorso anno, con deliberazione n. 119 del 14.12.2002, si era provveduto a fis​sare detta aliquota nella misura del 6,50 per mille, mentre per l’abitazione principale la stessa veniva ridotta alla percentuale del 5,75 per mille e conclude, proponendo di mantenere anche per l'esercizio 2004 le stesse aliquote.

LA GIUNTA COMUNALE

Udita la relazione introduttiva dell’assessore Bontacchio Quirino;

Considerato che a decorrere dall’anno 1993, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, è stata istituita l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

Atteso che l’aliquota dell’imposta, ai sensi dell’art. 6 del richiamato D.Lgs. n. 504/1992, è stabilita con apposita deliberazione da adottarsi entro il termine stabilito per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

Rilevato che ai sensi del richiamato art. 6 del D.Lgs. 504/93, in caso di mancata adozione della deliberazione di fissazione dell’aliquota entro il termine prefissato, trova applicazione l’aliquota del 4 per mille, ferme restando le particolari disposizioni per gli Enti dissestati, previste al comma 5 dell’art. 25 del D.L. 02.03.1989, n. 66, convertito, con modificazioni, nella legge 24.04.1989, n. 144 e successive ulteriori modificazioni ed integrazioni;

Considerato che entro il corrente mese di dicembre 2003 si intende approvare il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e che conseguentemente si rende necessario determinare le tariffe ed aliquote inserite nel bilancio stesso;

Verificato che con deliberazione della Giunta Comunale n. 119 del 14.12.2002, esecutiva ai sensi di legge, si era provveduto a determinare l’aliquota da applicarsi durante il 2003, fissandola nella misura del 6,50 per mille, con riduzione al 5,75 limitatamente all’abitazione principale;

Visti i tabulati definitivi, compilati dal Concessionario della riscossione delle Imposte e relativi alle quote di gettito I.C.I. spettante al comune di Pezzaze e pagato dai contribuenti durante l’esercizio finanziario 2003;

Ritenuto opportuno mantenere anche per il prossimo esercizio finanziario le stesse aliquote sopra specificate e già vigenti nel 2003;

Acquisiti in proposito i sotto riportati e favorevoli pareri del Responsabile del Servizio Tributi e del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del citato D.Lgs. 267/2000;
All’unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) Di determinare l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) da applicarsi in questo Comune durante l'esercizio finanziario 2004, fissandola nella misura unica del 6,50 (sei e cinquanta) per mille;

2) Di disporre altresì che limitatamente all’abitazione principale detta aliquota sarà applicata nella percentuale ridotta del 5,75 (cinque e settantacinque) per mille;

3) Di stimare, in base alle proiezioni ricavate dai tabulati trasmessi dal Concessionario della riscossione delle imposte e relativi agli introiti registrati durante l’esercizio finanziario 2003, allorquando l’aliquota era stata applicata nella stessa misura, che il gettito totale dell’imposta per l’anno 2004 sarà pari a presunti €uro 130.000,00;

4) Di rinviare ad una successiva seduta consigliare le eventuali variazioni da apportare al bilancio stesso, allorquando, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 193 del D.Lgs. 267/2000, si dovrà verificare il permanere degli equilibri generali, ritenendo che per allora, sulla base dei dati relativi al versamento del primo acconto del tributo in parola, sia possibile ricavare una proiezione più attendibile;

5) Di incaricare il Responsabile di Servizio affinché provveda agli adempimenti utili per la pubblicazione del presente provvedimento.
ATTESTAZIONI E PARERI

(D.Lgs. 18.08.2000, n. 267)

Il sottoscritto Maffina Marzio, Responsabile del Servizio Tributi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del Testo Unico, approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime il favorevole parere tecnico sulla presente deliberazione.

Il Responsabile di Servizio

Maffina rag. Marzio

La sottoscritta Bontacchio Giovanna, Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del Testo Unico, approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, attesta la regolarità contabile, nonché la copertura finanziaria della presente deliberazione.

Il Responsabile di Servizio

Bontacchio Giovanna







